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GIUSEPPE BARRACO 



." 'effettotre " appreso (fra i primi) che ii Generale di bivisione Giuseppe Barraco, 

Comandante Interregionale "Culqualber" è stato promosso ai grado superiore di Generale dì 
Corpo d'Armata, si congratula con l'alto Ufficiale per aver raggiunto H grado di vertice, 
coronamento di una splendida carriera. 

. chi ci conosce bene sa che H nostro gesto è un atto di riconoscenza verso un Ufficiale 

che da quando opera in Sicilia e Calabria è stato particolarmente apprezzato per l’elevata 
professionalità, la grande saggezza, la nobile sensibilità e carica umana a servizio 
dell'Istituzione e dei collaboratori. 


RIBODI 


ì 













































































































LE VOSTRE LETTERE - I VOSTRI INTERVENTI SU TEMI DI ATTUALITÀ' 


IL PARADISO PUÒ A TTLNDLRL 

Siamo ormai tutti convinti che la misura sia colma, e altrettanto d'accordo che si debba alla fine 
reagire dalle costanti e continue prevaricazioni che da troppo tempo subiamo da questo Governo. 
Abbiamo preso definitivamente atto che l'attuale Esecutivo, imponendo la legge finanziaria 2008 
mediante il ricorso al voto di fiducia, ha: 

- confermato il proprio totale disinteresse verso i numerosissimi problemi che affliggono il 
comparto Sicurezza la maggior parte dei quali è stata posta all' attenzione del Governo 
all'indomani del suo insediamento; 

- disatteso completamente le aspettative del personale, venendo meno ad una serie di precisi 
impegni, assunti, anche recentemente, in occasione della presentazione del DPEF 2007 che 
prevedevano, tra l'altro, l'avvio di importanti tavoli tecnici prima della presentazione della 
legge finanziaria 2008; 

- dimostrato di non voler rispettare I' accordo, denominato "linee guida per il patto per la 
sicurezza" , sottoscritto dal Presidente del Consiglio nello scorso mese di luglio alla presenza 
di tutte le parti sociali. 

Considerata la minor affidabilità dimostrata anche in questa circostanza dall'Esecutivo guidato dal 
prof. Prodi, interpretando il pensiero di oltre llOmila carabinieri, non posiamo che esprimere la 
nostra profonda indignazione ed assoluta insoddisfazione verso chi solo con le parole manifesta la 
propria vicinanza senza dare poi concretamente seguito alle numerose promesse. 

Le conclusioni alle quali si perviene sono le seguenti: non siamo ascoltati perché evidentemente non 
siamo... utili? o perché forse non facciamo rumore! probabilmente questa è la vera ragione. E' vero 
apparteniamo ad una categoria di cittadini che rispettano le ISTITUZIONI E CHI LE 
RAPPRESENTA e non amiamo compiere gesti scomposti ed eclatanti perché siamo da sempre 
abituati a lavorare nell'ombra ed in silenzio consapevoli, almeno fino ad a qualche tempo fa, che il 
nostro non comune spirito di servizio e l'elevato senso dello Stato che ci caratterizza venivano 
concretamente considerati ed apprezzati attraverso tangibili e materiali segni di riconoscenza e di 
rispetto da parte della classe politica. Tutto ciò oggi purtroppo lo possiamo annoverare solo tra i 
nostri più piacevoli ricordi. 

Perché parlare di specificità nella pubblica amministrazione tutti sono specifici secondo il MEF 
Il trattamento di quiescenza differenziato rispetto al personale del pubblico impiego? Sono privilegi 
che vanno eliminati. Si comincia con la legge sul Wellfare per terminare con qualche altra diavoleria 
normativa. E intanto la previdenza complementare non decolla. 

Il personale dell'Arma è stanco di continuare a dover sopportare atteggiamenti che denotano 
superficialità e supponenza nei loro confronti e a sostenere da solo senza alcun supporto, né 
giuridico né economico, l'oneroso e pesante fardello della sicurezza pubblica in Italia attesa la totale 
mancanza di iniziativa da parte del Governo che fino ad oggi, al di la delle formali ma inutili 
espressioni di circostanza, ha saputo curare solo gli interessi di pochissime categorie, in genere di 
quelle che hanno fatto ricorso a sistemi di contrapposizione particolarmente energici per ottenere il 
soddisfacimento delle proprie richieste. 
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Più volte è stato inutilmente segnalato che decine di migliaia di famiglie di militari dell'Arma versano 
in condizioni economiche disperate e che sono afflitte da debiti di natura non voluttuaria che non 
sanno come onorare. Ma questi argomenti al Governo Prodi non interessano. Si ha il sospetto che si 
voglia deliberatamente destabilizzare un settore che fino ad oggi ha tenuto saldamente le posizioni 
assegnate, in silenzio e con costante spirito di sacrificio e di abnegazione, riscuotendo, per la 
propria opera, l'unanime plauso e riconoscenza della popolazione che, contrariamente a quanto si 
registra in tutti gli altri comparti della Pubblica Amministrazione, colloca l'Arma dei Carabinieri, in 
termini di stima, considerazione ed efficienza, al primo posto. 

Esprimere il proprio disagio in modo rispettoso e civile come fino ad oggi praticato dalla 
rappresentanza militare evidentemente non remunera; sembrerebbe che si debba ricorrere 
necessariamente a sistemi di confronto più drastici ed incisivi per farsi ascoltare. Noi non vogliamo 
spingerci fino a questo punto, però pretendiamo dal Governo maggiore rispetto, correttezza e 
soprattutto risposte precise e puntuali. 

Il monito che si intende, pertanto, lanciare a questo Governo "disattento", è che la corda non 
bisogna tirarla troppo poiché si rischia di spezzarla. 

Dobbiamo ancora soffrire? Siamo condannati per quanto tempo ancora a dover sopportare le 
aggressioni, scontate, della criminalità, che da sempre ci è nemica, e contestualmente la dolorosa e 
mortificante indifferenza del Governo e di una larga parte della classe politica italiana che con 
sfacciata disinvoltura trascurano chi con fedeltà ed elevato senso del dovere serve le Istituzioni 
la Patria e garantisce quotidianamente la sicurezza dei cittadini? Il purgatorio ove ci troviamo da 
tanto tempo si tramuterà presto per molti carabinieri in inferno se non si darà seguito a quei 
programmi strutturali ormai indifferibili. Mi domando: ci meritiamo tutto ciò? Forse per noi 
Carabinieri il paradiso può attendere. 

Secco Rafranazzo 

MIA CARA RAPPRESENTANZA MILITARE. Riflessioni di un delegato COBAR Calabria. 

Sull'opportunità di una riforma "seria" della Rappresentanza Militare è inutile qualsiasi ulteriore 
approfondimento o argomentazione, visto che il Sig. Comandante Generale - G.C.A. G. Siazzu - ha più 
volte ribadito, in sede di visite ai Comandi dell'Arma, la necessità che l'Organismo della 
Rappresentanza Militare sia riformato, reso attuale e funzionale ai compiti che gli appartengono. 
Condivido pienamente, tra l'altro, le considerazioni del Comandante Generale, circa la necessità di 
una coesione e fedeltà d'intenti nell'interesse dell'Istituzione; di contro non capisco nè il come nè 
perchè qualche delegato si ostini, con un gran vociare, a credere ancora in una ‘ 'sindacalizzazione '' 
dell'attuale sistema di rappresentanza. 

Ormai è superata la fase in cui si è manifestato il malessere degli operatori della sicurezza. Per fare 
un breve excursus si ricorda che ciò è avvenuto nell'ultima Assise tenutasi in Roma nel novembre 
2006, dove aveva una sua logica la "protesta" posta in essere da tutti i delegati d'Italia, dove 
giustamente, alla presenza di alcuni esponenti politici ci si è fatti sentire al fine di scrollare le 
coscienze e precisare che "cisiamo pure noi". 

In quell'occasione si è pure rappresentato, con il giusto vigore, la necessità di riformare la 
Rappresentanza Militare ed è stata anche strappata la promessa di una rapida valutazione della 
problematica al Presidente della Commissione Difesa del Senato - Sen. De Gregorio. 
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In quelle occasioni si è proposto e si è detto : "non più Rappresentanza Militare ma Sindacato, 
perchè la Rappresentanza Militare è uno strumento incapace di tutelare gli interessi delle categorie 
rappresentate e degli stessi rappresentanti". 

Lo stesso Comandante Generale è oggi convinto della necessità di riformare la Rappresentanza 
Militare ed ha ribadito la necessità di una riforma "seria" conferendo all'Organismo le giuste 
attribuzioni al fine di poter adeguatamente intervenire nei provvedimenti legislativi ed economici 
che riguardano i Carabinieri. 

Orbene, in atto, ad oggi, ci sono delle proposte di Riforma della Rappresentanza Militare, qualcuna 
tra l'altro condivisa dal Co.Ce.R, che sicuramente necessitano di qualche ritocco in alcuni articoli e 
commi ma, che tutto sommato, rispondono alle esigenze reali degli appartenenti alla nostra 
Benemerita Istituzione. 

Sono intimamente convinto che se l'Arma dopo quasi 200 anni di storia è ancora attuale e, comunque, 
rispondente alle esigenze del cittadino, è perchè è riuscita a mantenere le giuste distanze dalle 
classi politiche che si sono susseguite nel corso degli anni. 

Sindacalizzare l'Arma, oggi significa porgere il fianco alla politica, permettere alle frange partitiche 
di disgregare l'equilibrio funzionale di una Forza Armata che silenziosamente lavora " per la difesa 
della Patria e la salvaguardia delle libere istituzioni". 

Non credo che le storiche sigle sindacali siano capaci di meglio rappresentare i "lavoratori" 
dell'Arma dei Carabinieri o, comunque, con le stellette. 

Chi ancora tra i rappresentanti militari si batte e s'infervora per la sindacalizzazione dovrebbe 

almeno spiegare al proprio elettorato (colleghi) quali sono le sue reali aspirazioni.si può ben 

rappresentare senza essere un qualche segretario (nazionale, regionale o locale) di una qualsivoglia 

sigla sindacale. 

\ 

E dunque anacronistico continuare a seguire logiche perverse e disgregative; occorre invece 
continuare a lavorare per e nell'interesse dell'Arma dei Carabinieri e dei suoi appartenenti. 

Lavoriamo insieme per migliorarci. 


Car. Se. Bivona Giuseppe 


IN PUNTA DI PIEDE. IL PENSIERO DI UN DELEGATO DELLA R.M. 


Sin da giovane Carabiniere, ho sempre guardato con interesse la rappresentanza militare, ho cercato 
di capire quali erano i compiti e le funzioni ma in particolare ho cercato di capire come potesse 
questo "organismo "tutelare i militari di ogni categoria, dove da un lato vi era una scala gerarchica 
insensibile e dall’altra parte una rappresentanza monca per non dire cieca, piegando la testa ad ogni 
stella posta sulla spallina di una divisa. Oggi per fortuna i tempi sono cambiati, vi è una scala 
gerarchica più attenta, vuoi perchè hanno capito che il Carabiniere non è monco e neanche cieco per 
non dire altro, vuoi che il Carabiniere di oggi fa valere i suoi diritti, ma diciamolo pure senza aver 
paura di essere smentito, LA RAPPRESENTANZA MILITARE DI OGGI E' FORTE, MA SPERIAMO 
CHE DIVENTI ANCORA PIU' FORTE, PER GARANTIRE A TUTU I CITTADINI CON LE 
S TELLETTE PARI DIGNITÀ. 


Biagio LISA Delegato COBAR CC SICILIA 
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L'ARTE DEL COMANDO. IL MOBBIN6. IL PENSIERO DI UN COMANDANTE. 


Nel corso degli ultimi anni si è affermata con sempre maggior decisione la consapevolezza della 
necessità di operare e di vivere in ambiente di lavoro non soltanto proteso alla tutela della salute e 
della sicurezza dei lavoratori, ma, ancor prima, verso la realizzazione di un clima interpersonale di 
armonia, fondato sul rispetto umano reciproco, non ammettendo comportamenti tesi all'umiliazione, 
alla mortificazione e marginalizzazione dei lavoratori, tali da creare forme di disadattamento nei 
confronti del gruppo, se non, in casi particolarmente gravi, disturbi di natura psicofisica. 
L'ordinamento giuridico, infatti, predispone, in via generale, vari strumenti per garantire la tutela 
della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, mediante una serie di misure collettive e individuali, 
esperibili sia in campo civile che penale. 

Sotto quest'ultimo profilo, nel contesto dei rapporti umani, è entrato già da tempo nel mondo 
giuridico il fenomeno del mobbing, definibile come l'insieme di quei comportamenti posti in essere dal 
datore di lavoro, intermedi e colleghi, che si traducono in atteggiamenti persecutori, attuati con 
specifica determinazione e continuità, tali da arrecare danni rilevanti alla condizione psicofisica del 
lavoratore, anche al solo fine di allontanarlo dalla collettività nel cui ambito si svolge la propria 
opera. 

Le pratiche di mobbing, è necessario chiarire subito, non appartengono all'essenza e spiritualità 
dell'Arma dei carabinieri, la cui tradizione secolare è sorretta da regole comportamentali 
conformate ai principi di solidarietà, fratellanza, dignità, amor proprio, rispetto, esaltazione di virtù 
umane ancor prima che militari. 

Pertanto, tutti quegli atteggiamenti e condotte, idonei ad incidere negativamente sull'integrità 
psicologica e fisica del militare, finalizzati a provocargli, seppur indirettamente, disagio interiore, 
patimento, ansia, stress, costituiscono evidenti aberrazioni e deviazioni dall'etica professionale, in 
antitesi con quell'ideologia di virtù e di principi militari che animano la vita della nostra Istituzione e 
più in generale di tutte le Forze armate. 

Nella realtà dei fatti, invece, non sempre sono percepibili le azioni di disturbo e di aggressione 
psicologica, soprattutto se queste sono latenti e subdole, tante che la stessa giurisprudenza di 
merito ha dovuto distinguere tra atti e comportamenti atipici, di per sé non attinenti allo 
svolgimento del rapporto, come ad esempio evitare di parlare con la persona, ridicolizzarla, non 
considerare la propria professionalità; e comportamenti tipici, inerenti al rapporto di lavoro, 
espressi con atti apparentemente legittimi, ma surrettiziamente diretti a destabilizzare l'individuo, 
con tecniche e condotte ostruzionistiche svolte in modo sistematico e per un apprezzabile periodo 
di tempo. 

Le forme più frequenti che si possono riconoscere sono costituite dalla dequalificazione 
professionale del lavoratore al solo fine di mortificarlo, da comportamenti fastidiosi ed offensivi 
ovvero da atti di svilimento ed isolamento della persona, contrariamente, per restare nel nostro 
ambito di lavoro, ai dettami della disciplina militare che impone di tendere a conseguire la massima 
efficienza del reparto, attraverso condotte e comportamenti leali, trasparenti e costruttivi, 
consistenti: nel rispettare, nei rapporti con gli inferiori, la pari dignità di tutti; informare sempre le 
proprie valutazioni a criteri di obiettività e giustizia; approfondire la conoscenza dei militari e 
svilupparne la personalità, promuovendo l'elevamento culturale e la formazione della coscienza civica; 
curare le condizioni di vita e di benessere; tenere esemplare comportamento ed agire con 
comprensione ed imparzialità. La fermezza dell'azione di comando si esprime, non con la prepotenza, 
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ma irradiando certezze, senso della disciplina, equilibrio nelle decisioni, esemplarità nell'impegno; 
comandare significa guidare, istruire, educare, agire, senza mai calpestare i principi e i valori 
militari. 

L'etica militare non è una virtù astratta ed indefinibile, ma una autentica colonna portante del 
sistema di valori, che trova il suo fondamento morale e giuridico, negli elementi concettuali della 
disciplina militare, intesa, questa, anzitutto, secondo la comune definizione del regolamento 
disciplinare, come consapevole osservanza delle norme riguardanti lo speciale status militare, in 
relazione ai compiti istituzionali ed alle esigenze che ne derivano. Nella disciplina, inevitabilmente, 
tuffi sono uguali di fronte al dovere ed al pericolo ed il grado è solo la posizione che il militare 
occupa nella scala gerarchica, dovendo egli essere di esempio nel compimento dei doveri e suscitare 

10 spirito di emulazione. 

11 regolamento di disciplina militare è incisivamente chiaro sui principi dell'azione di comando, 
evidenziando che il superiore gerarchico deve agire con senso di responsabilità, nella considerazione 
che il grado e l'autorità gli sono conferiti perché siano impiegati ed esercitati unicamente al servizio 
ed a vantaggio della legalità e delle Istituzioni democratiche, impegnandosi egli per primo, 
soprattutto con l'esempio, per il rispetto della disciplina e la rigorosa osservanza dei regolamenti. 
Dovere tanto più imperioso quanto più è elevato il suo grado. 

Per concludere, mi sento dì sostenere che il governo del personale mi non è affermazione di un vacuo 
potere personale, ma è arte dei comando, tesa ad una elevazione delle virtù professionali ed 
all'esaltazione dei valori umani, rafforzando lo spirito di corpo in un clima di fraterna solidarietà! 
Ogni militare ha intelligenza ed idee da esprimere, ogni comandate ha militari intelligenti e con idee 
da ascoltare. 

Chi cura l'amplificazione della propria individualità, in realtà ignora l'esistenza delle virtù umane, 
nega l'intelligenza degli altri ed afferma la propria inutile arroganza! 

(lettera firmata) 

omissis 

RAPPRESENTANZA MILITARE: «ISTITUTO» IN CONTINUA EVOLUZIONE! 

"Buontemponi" ne abiurerebbero trentanni di vita, per una: «Tutela dei diritti dei militari». Lo 
slogan è forte, di più potrebbero esserlo le aspirazioni occultate dalla propaganda. 

Il regolamento di attuazione della rappresentanza militare, nel definirne il sistema, precisa che 
«esso è un istituto dell'ordinamento militare». 

Si capisce, dunque, che ('«ordinamento militare», quale complesso organizzato di organi e relative 
competenze, si dota di un «istituto» per la tutela di scopi particolari. 

Utile si presenta esaminare, in primis, uno di questi scopi, ossia: il benessere del personale; attorno 
al quale ruotano, sostanzialmente, tutte le competenze previste ai vari livelli: Consiglio centrale di 
rappresentanza (Cocer), Consigli intermedi (Coir) e Consigli di base (Cobar). 

La formula «benessere del personale» appare, ed è, indubbiamente sibillina, ma apre varchi 

\ 

d'intervento in (quasi) tutti i settori dell'ordinamento. E pacifico, invero, che laddove viga un 
malessere originato da un qualsiasi atto o comportamento (legittimo o meno) i delegati della 
rappresentanza hanno il diritto-dovere di adoperarsi, nei limiti delle loro specifiche attribuzioni, 
nonché, in estrema ratio, di quelle derivanti dallo status di pubblici ufficiali nell'esercizio delle loro 
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funzioni. 

Il potere dell'istituto della rappresentanza, dunque, trova fondamento anche nella peculiarità della 
sua collocazione e qualificazione; esso, infatti, concorre alla soluzione di un problema 
rappresentandolo ad una autorità milita re che ha il dovere di risolverlo, e non solo sul piano morale. 
Le attività di organo di rappresentanza e autorità militari, perciò, s'intersecano per «mantenere 
elevate le condizioni morali e materiali del personale militare nel superiore interesse 
dell'Istituzione». 

Come modello teorico, dunque, il sistema si presenta efficace, ma quotidianamente si vivono realtà 
perlopiù restie dal l'accettarne l'importante ruolo; così, a volte, la discrezionalità cede il passo 
all'arbitrio, con subdole e infauste conseguenze, che rischiano di sfociare nella persecuzione di chi è 
impegnato in prima linea! Sorte identica - a "maggior ragione" - si vede riservata chi alla 
rappresentanza militare s'avvicina, attratto dalla possibilità di risolvere o attenuare un disagio. 

Ecco servito, di conseguenza, il concretizzarsi di un'inefficienza «dell'ordinamento militare», poiché 

\ 

questo rigetta parte di se. E facilmente intuibile che la mancata condivisione dell'attività della 
rappresentanza ingenera, nei suoi componenti e nel personale che rappresenta - quindi in tutta 
l'Istituzione -, un senso di diffusa inquietudine, che determina la convinzione di una verosimile lacuna 
nell'ordinamento. Chiaramente, se l'istituto militare traballa (insieme all'ordinamento che l'ha in 
seno), il disagio che origina diventa propulsore di una necessaria evoluzione, affinché il sistema si 
renda più cogente. 

Come in ogni contesto sociale che si "rispetti", quando il "popolo" vive un disagio si affaccia sempre 
chi strumentalizza l'evento, per fini apparentemente noti e filantropici. Il dibattito si sposta così 
dall'argomento principale, che è il disagio (effetto) dovuto alla noncuranza delle norme (causa), 
all'inidoneità dell'istituto della rappresentanza militare (mezzo). 

L'opinione di certi "attori" è meritevole di nota, ma anche una superficiale analisi fa emergere 
nettamente la loro illogica valutazione del problema. 

Per meglio intendere certe dinamiche, forse, andrebbe approfondita la storia dei partiti politici, che 
spesso hanno valorizzato esponenti di associazioni di lavoratori, al punto di farne assurgere taluni a 
prestigiosi cariche ed incarichi politici. Avventurarsi in modelli organizzativi omogeneizzati ad altri, 
per la «tutela dei diritti dei militari», oggi si porrebbe, altresì, in antitesi con l'anelato 
riconoscimento della «specif icità» del comparto. 

In conclusione, è inderogabile il rispetto per la libertà e la diversità d'opinioni, ma è altrettanto 
necessario saper discernere quelle di chi mira a soluzioni congeniali alle proprie ambizioni, da quelle 
di coloro che si spendono seriamente per il bene del personale e, quindi, dell'Istituzione. 

Luigi Putrino (*) 

(giornalista pubblicista) 

P.S. Ho aderito con piacere all'invito dell'"ammiraglio" Nino Rizzo, nonché dei luogotenenti Enrico 
Bonavita e Calogero ùi Carlo, di redigere un articolo sulla rappresentanza militare, per questa 
"bacheca". 

L'eclettico trio «Ri.Bo.ùi.» l'ho conosciuto con piacere tramite H tenente Carmelo Canale 
(presidente vicario de! Co.Ba.R. della Scuola Allievi Carabinieri di Reggio Calabria e de! Co.I.R. de! 
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Comando delle Scuole dell'Arma dei Carabinieri di Roma), ai cui saluti e auguri di buone festività, 
rivolti ad «Effettotre» e agii amici tutti, associo volentieri quelli miei.fL. P. ) 

(*) Carabiniere scelto in servizio presso la Scuola Allievi Carabinieri di Reggio Calabria, delegato Co.Ba.R. dell'Istituto d'istruzione e delegato 
Co.I.R. del Comando delle Scuole dell'Arma dei Carabinieri di Roma. 


UNIVERSITÀ’ DEGLI STUDI DI SIENA 

• Sabato 23 febbraio 2008 - Si riparte con le sessioni d'esami ordinarie; 

• Venerdì 07 MARZO 2008 - Proclamazione. 


Il Coir "Culqualber" ha deliberato, su richiesta del gruppo di lavoro che si occupa della Convenzione 
di Siena, di interessare il Cocer affinché intervenga presso l'Ufficio Addestramento del Comando 
Generale al fine di far variare l'esame d'inglese mediante la correzione con il lettore ottico e di fare 
riaprire le iscrizioni nel mese di gennaio come, peraltro, affermato nella nota che sospese a suo 
tempo la procedura di immatricolazione dei colleghi che fino a quel periodo non avevano provveduto. 

Speriamo, anzi siamo sicuri, che quanto richiesto sarà recepito dagli uffici competenti affinché si 
possa dare un maggiore impulso allo svolgimento delle sessioni d'esami e delle relative procedure 
burocratiche che ci permetteranno di aumentare il numero dei candidati da 350 a 500 ogni mese 
(fino ad oggi hanno sostenuto gli esami 4.594 colleghi su quasi 9.738). L'unica cosa che vi 
raccomandiamo è di essere presenti ogni qualvolta siete convocati perché abbiamo registrato che 
ogni sessione vi sono moltissimi assenti e questo non ci permette di andare avanti speditamente, 
perché gli assenti saranno convocati soltanto alla fine di tutte le sessioni d'esami. 

Concludendo, possiamo affermare che grazie alla sinergia attuatasi tra la Rappresentanza Militare, 
il Nucleo Lauree della Scuola Marescialli e Brigadieri di Firenze e l'Ufficio Addestramento del 
Comando Generale, sono stati raggiunti risultati insperati in favore del personale. 

Infine, chi vorrà ritirato il diploma di laurea presso la segreteria dell'Università degli studi di Siena, 
deve fare pervenire ai seguenti indirizzi di posta elettronica caloqero60@yahoo.it - 
enribonavita@yahoo.it , una delega senza indicare il nominativo (in bianco il nome di chi ritira) con 
allegata fotocopia di un documento d'identità. Naturalmente il tutto scannerizzato; 


Vi chiediamo, infine, di inviare, sul nostro indirizzo di posta elettronica, qualora vi fosse la 
possibilità dell'apertura delle iscrizioni a SIENA, una nota con la quale dichiarate l'intenzione 
di iscrivervi. Questo al fine di prevedere l'entità delle adesioni. 

Max 


UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

L'offerta formativa, ha trovato ampissimo consenso nell'ambito della regione Sicilia e Calabria. Sono 
stati predisposti 4 prototipi denominati: Tab. Al per gli Ufficiali; Tab. B1 e B2 per i Sottufficiali e 
Tab. CI per i Carabinieri e gli Appuntati. La stessa cosa è stata predisposta per la facoltà di 
Sociologia. Gli iscritti pare che superino le 100 unità. 


Per ulteriori informazioni e chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi ai seguenti indirizzi di 
posta elettronica: 
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rQndQzzo@unikore.it segreteria immatricolazione 

siot@unikore.it - onapoli@unikore.it - FAX 0935/ 20440 - TEL 0935/20360 - 

Dott. Osvaldo Napoli Spatafora 347 0401758 - Prof. Rosario PIGNATO e Prof. Sergio SEVERINO. 

Per ultimo, vi informiamo che le iscrizioni sono state prorogate fino al 10 gennaio 2008 senza 
aggravio di spesa. Dopo tale data subentreranno le more. 

L’Università degli studi Kore di Enna sta per ultimare un bando di concorso per titoli relativo al 
MASTER universitario di primo livello "Intelligence per la Sicurezza e la pace nella Regione 
Mediterranea". I docenti saranno scelti tra docenti dell'Università Kore e di altre Università 
italiane e straniere, nonché tra esperti nelle materie trattate. Obiettivi: la formazione di una 
cultura aggiornata deN'intelligence, con particolare riferimento ai problemi della stabilità e della 
sicurezza nella regione mediterranea. Specifiche competenze nel supportare decisori politici, 
responsabili di imprese pubbliche e private, aziende e società commerciali, organizzazioni umanitarie 
e no profit che operano nell'area mediterranea. In particolare, capacità di elaborare scenari o 
risposte operative avvalendosi, simultaneamente, di strumenti giuridici, politici, economici e 
sociologici. I destinari: Ufficiali e sottoufficiali delle Forze Armate, Dirigenti e operatori della 
Sicurezza pubblica. Funzionari dello Stato nei seguenti settori: politica estera, commercio con 
l'estero, interno, difesa, pubblica sicurezza, Operatori nell'ambito dei servizi di informazione e 
sicurezza, Diplomatici di carriera, Operatori della sicurezza privata, Imprenditori e manager, 
Consulenti aziendali, Operatori del mondo del no profit e della solidarietà internazionale, Giornalisti 
e operatori nel mondo dell'informazione e dei mass-media. Studiosi di geopolitica e di problemi della 
sicurezza. A conclusione del Master, subordinatamente alla verifica della frequenza e del profitto, 
agli allievi che supereranno gli esami finali verrà rilasciato il diploma di Master Universitario di I 
livello (60 CFU). 


Anche l’Università degli studi di Palermo ha pubblicato un bando di concorso relativo al 
MASTER di 1° livello in "Scienze Investigative-Forensi-Criminologiche e Sociologiche". Il 

numero dei posti disponibili è 40. Il Master mira a formare figure professionali specialistiche 
idonee ad operare come esperti nel settore investigativo penale. Prevede l'acquisizione di 60 crediti 
formativi. Possono partecipare i candidati in possesso del Diploma di Laurea quadriennale o 
Magistrale in Giurisprudenza, Scienze Politiche, o laurea triennale in Scienze Giuridiche, Scienze 
Politiche, Scienze investigative o equiparate. Il costo è di 1.300.00 da pagarsi la prima rata di Euro 
800,00 all'atto dell'immatricolazione e la seconda rata di Euro 500,00 entro il 2 febbraio 2008. La 
data ultima per la presentazione della domanda è il 9 gennaio 2008 (Si allega file del Bando). 


Max 


UN AVVOCATO "IN DIVISA” PER L'ARMA 

Giorno 06.12.2007, presso il Comando della Compagnia di Mazara del Vallo (TP), è nata una speranza 
per il benessere del personale e dell'Amministrazione tutta. Infatti, con la quasi unanimità dei 
presenti (2 astenuti e 1 contrario) dopo ampia discussione, è stata approvata la delibera con cui si 
chiede, a viva forza, a livello di base, la nascita e strutturazione di un ufficio affari legali, anche se 
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per ora solo a livello sperimentale; sarebbe una figura stabile, che darebbe certezza e tutela ai 
militari, sarebbero assistiti nelle vicende legali in assoluta serenità e nella pienezza del diritto. 
L'Avvocatura nella Benemerita, idea fino ad oggi mai studiata o progettata, rivoluzionerebbe il 
sistema delle procedure in materia legale militare. L'idea dell'ufficio nasce dallo studio di Giovanni 
Magri, Mar."A" S.Ups, in servizio c/o la sezione di P.G. della Procura di Catania, (laureato in legge ed 
avvocato) e condiviso è sostenuto dal Cocer e dal Cobar Sicilia. L'ufficio avrebbe una sua gerarchia 
interna, definita per competenze, che si interfaccerebbe con gli enti istituzionali e che fornirebbe 
la tutela legale ai soggetti coinvolti in contenziosi sia interni che esterni all'Arma. Il progetto, nel 
suo senso esteso, lo si può trovare pubblicato, sul sito intranet "COBAR SICILIA" allegato alla 
delibera nr.218. 

Max 


MORTE ANNUNCIATA DI UN CARABINIERE. FORSE SI POTEVA EVITARE! 

Lo scorso anno nel leggere i contenuti d'interesse della finanziaria 2007, ci accorgemmo che erano 
state ridotte "all'osso" le risorse per il mantenimento del parco autovetture dell'Arma e delle altre 
FF.PP. In sostanza venivano aumentati a dismisura i chilometraggi delle stesse diminuendo i 
coefficienti di sicurezza. Nel corso di più incontri avuti a livello politico per la stesura delle "linee 
guida per il patto della sicurezza", la concertazione per il rinnovo contrattuale 2006-2007, abbiamo 
denunciato a gran voce che i tagli in finanziaria avrebbero messo a rischio l'incolumità di chi è 
preposto all'uso di autovetture con 500.000 km. e che per scopi operativi e di servizio debbono 
viaggiare a velocità sostenuta. Le nostre denunce, purtroppo, hanno avuto riscontro. 

Riportiamo l'articolo stampa apparso su un giornale a tiratura nazionale: 

"Catanzaro Insieme ad altre sei persone 

MORTE DI UN CARABINIERE INDAGATO IL GENERALE CENTORE. 



come il manto stradale era tale da non permettere il drenaggio della pioggia. Sono le conclusioni alle 
quali e' giunto il sostituto procuratore della repubblica, Raffaella Giammarota, sull'incidente stradale 
autonomo avvenuto all'inizio del mese di maggio sul raccordo Orte-Terni nel quale ha peso la vita 
Luigi Mirante, 41 anni di Catanzaro, ed è rimasto ferito il suo collega. La Procura della Repubblica ha 
chiuso le indagini, inviando il relativo avviso (415 bis), nei confronti dell'alloro comandante regionale 
dei Carabinieri,Eduardo Centore, di quello del raparto operativo dal quale dipendeva 
Mirante,Giuseppe Cocilovo, del capo officina Egidio Tricarico e del militare Giovanni Falese. Tutti 
accusati di negligenza,imprudenza e imperizia e violazione delle norme per la prevenzione degli 
infortuni sul lavoro. Ovviamente l'avviso per il generale Centore e un atto dovuto in qualità di datore 
d lavoro. Assieme ai quattro militari,l'avviso e stato emesso anche nei confronti di altri tre 
componenti dell'anas di Perugia.Ora i sette indagati potranno presentare documenti e memorie 
difensive,chiedere di essere interrogati o rilasciare dichiarazioni prima dell'emissione della 
richiesta di rinvio a giudizio al Gip". 
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IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



. per chi è interessato a conoscere i contenuti 

d'interesse della legge finanziaria 2008, approvata dai 
Senato della Repubblica, definitivamente H 21.12.2007, con 
H voto di fiducia e con molta difficoltà, perché ancora uno 
volta è prevalsa la volontà di chi tiene in ostaggio l'attuale 
maggioranza e che non ha mai nascosto di "voler bene le 
FF.PP" vedasi richiesta di commissione d'inchiesta per 
Genova, vedasi disegno di legge per formalizzare i reato di 
tortura, vedasi obbligo di applicare un numeretto 
sull'uniforme per chi svolge servizio di O.P., vedasi il 
mancato finanziamento del riordino delle carriere. In 
compenso, sempre gli stessici stanno adoperando per darci 
H "sindacato". Che Dio ci assista e ci protegga! 

. segue stralcio ù. D.L. : 


D.d.L. "FINANZIARIA 2008" 


Art. 2 - Istituisce un fondo per le esigenze di funzionamento dell'Arma dei co. 71- 
carabinieri con una dotazione di 40 € per l’anno 2008. 

77 - Prevede che gli arruolamenti del Comando carabinieri per la Tutela dell'Ambiente, 
autorizzati per il 2007 dalla L, Fin. 2007 e non completate, possano essere effettuati nel 2008. 


Art, 2 Prevede che, a decorrere dal 1° febbraio 2008. il trattamento fondamentale co. 91 ed 
accessorio del personale delle F,P. comandato presso altre P.A., nonché assegnato alla P.C.M., sia 
posto a carico delle amministrazioni utilizzatrici. 


Art 2 Istituisce nel bilancio del Ministero dell'interno, per l'anno 2008, un fondo di co. 97 190 €, 

di cui 30 per i V.F., per le esigenze di funzionamento della sicurezza e del soccorso pubblico e per il 
rinnovo/ammodernamento degli automezzi e degli aeromobili delle F.P./V.F.. 


Art. 2 Al fine di rafforzare la legalità nei territori dove opera la criminalità co, 102 - 
organizzata, istituisce presso il Ministero dell'interno un fondo nel quale 104 confluiscono i 
proventi dei beni mobili e le somme di denaro confiscate alla criminalità organizzata, con il quale 
finanziare, tra l’altro, il potenziamento delle risorse strumentali e delle strutture delle F.P.. 


Art. 2 Estende alle vittime del dovere e della criminalità organizzata i benefici co. 105 previsti 

per le vittime del terrorismo. 


Art. 2 Stanzia 25 € per ciascuno degli anni 2008/2009/2010, 49 €/2011, 56 co. 253 €/2012 e 4 

€/2013 per attività volte alla sicurezza stradale, tra cui la dotazione di idonee attrezzature 
tecniche funzionali all'aumento dei controlli stradali per gli uffici ed il personale ad essi preposti. 

Art. 2 Prevede che le risorse stanziate dalla L. Fin. 2007 per l'incremento organico co. 527 del 


il 







Comando CC per la tutela del lavoro, siano utilizzate per l'E.F. 2008: 

- 1,734 €, per i! funzionamento delle necessità strumentali, di supporto e di formazione del 
personale del predetto Comando; 

-1,015 € per l'incremento di organico del citato Comando, pari a 60 unità. 


Art 3 - Prevede che la retribuzione di tutti i dipendenti delle Amministrazioni co. 44, pubbliche 

non può superare quella del primo Presidente della Corte di 46 e 65 Cassazione. 

- Esclude da tale limite 25 unità "...corrispondenti alle posizioni di più elevato livello di 
responsabilità" (da individuarsi con D.P.C.M.) che, comunque, non possono percepire un 
trattamento economico complessivo superiore al doppio di quello del primo presidente della 
Corte di Cassazione. 

- Abroga, dai 2008, la riduzione dell'adeguamento retributivo annuale dei dirigenti delle P.A., 
con retribuzioni complessivamente superiori a 53.000 € (introdotta dalla L. Fin. 2007 per gli 
anni 2007/2008). 


Art 3 Modifica il D.Lgs. 165/2001, prevedendo che le P.A.: 

co. 78: assumano esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo 79 
indeterminato, vietando ogni forma di lavoro flessibile; 

- in caso di violazione dì tali obblighi, non possano effettuare assunzioni ad 
alcun titolo per il triennio successivo alla violazione. 

Riduce la spesa per i consulenti delle P.A. al 35% di quella sostenuta nel 2003 (prima 40%). 


Art. 3 In tema di lavoro straordinario prevede: 

- co. 81: a decorrere dal 2008, una riduzione de! 10% (rispetto al 2007) delle 

risorse assegnate per lavoro straordinario alle P.A.; 

- co. 82: che le P.A. non possano erogare compensi per lavoro straordinario, se non previa attivazione 
di sistemi di rilevazione automatica delle presenze; 

- co. 83: che eventuali, indilazionabili, esigenze di servizio non fronteggiabili con le risorse disponibili o 
con modifiche agli orari di servizio, siano retribuite mediante i fondi per l'incentivazione del 
personale. Alle F.A./F.P. il co. 81 si applicherà a decorrere dal 2009 (ne consegue che, per il 2008, 
non sono previste riduzioni di risorse per il lavoro straordinario). 

Art. 3 Assunzioni co. 85- 

- Le assunzioni autorizzate per l'anno 2007 potranno essere effettuate entro 

il 31 maggio 2008. 

- Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento presso le P.A. rimangono vigenti per tre anni. 

- Anno 2008/2009: 

. per il 2008, le F.P. sono autorizzate ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente 
entro un limite di spesa pari a 80 € per il 2008, a 140 € a decorrere dal 2009. A tal fine è 
istituito, nello stato di previsione della spesa del MEF un apposito fondo con uno stanziamento 
pari a 80 €/2008 e 140 € a decorrere dal 2009. Tali risorse possono essere destinate anche 
al reclutamento del personale proveniente dalle F.A.; 

. viene previsto che le assunzioni nelle carriere iniziali delle F.P. siano prioritariamente 
destinate ai VFB/F.A. e, per i rimanenti posti, ai VFP/F.A.; 

. è modificato l'art. 1, co, 527 della L. Fin. 2007, prevedendo che le P.A. possono assumere 
personale, per gli anni 2008/2009, in misura ulteriore rispetto al limite del 20% della spesa 
relativa al personale cessato nell'anno precedente, al fine di fronteggiare indifferibili 
esigenze di servizio di particolare rilevanza e nei limiti di spesa di un fondo di 75 € a regime 
(25 €/2008, 100 €/2009, 150 € dal 2010). In precedenza tale possibilità era garantita solo 
alle P.A. non interessate alla stabilizzazione di precari. 
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- Anno 2010: 

. consente (anche alle F.P.) assunzioni per un contingente la cui spesa sia pari al 60% di quella 
del personale cessato dal servizio nell'anno precedente; 

. al fine di fronteggiare indifferibili esigenze di servizio, le P.A. possono procedere ad ulteriori 
assunzioni nel limite di un contingente di personale corrispondente ad una spesa annua lorda 
pari a 75 €. A tal fine, è istituito presso il ME.F. un apposito fondo con uno stanziamento di 
25 € per il 2010 e 75 € a decorrere dal 2011. 

- Anno 2011: 

viene posticipata al 2011 la possibilità di effettuare nuove assunzioni in numero uguale agli 
esodi (ripianamento totale del turn-over- prima previsto già dal 2010), 

- In tema dì stabilizzazione dei precari della P.A., si prevede che: . 

.gli U.F.P. dell'Arma dei Carabinieri stabilizzati siano considerati in 
soprannumero; 

. la stabilizzazione sia subordinata all'espletamento di procedure selettive di natura 
concorsuale o previste da norme di legge; 

. possa essere stabilizzato anche il personale che consegua i previsti requisiti di servizio in 
virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 28 settembre 2007 (ora 
29.09.2006); 

. le P.A., nelle more delle procedure, continuino ad avvalersi del personale da stabilizzare; 

. l'apposito fondo per ia stabilizzazione istituito dalla L. Fin. 2007 sia incrementato di 20 € 
annui per il triennio per ciascuno degli anni 2008/2009/2010. 

- Impone a tutte le PA di adottare, entro il 30 aprile 2008, piani per la stabilizzazione del 
personale precario, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni per gli anni 
2008/2009/2010. 


Art 3 Al fine di consentire la ricollocazione dei dipendenti pubblici in situazioni di co. 125 esubero, 
possono essere disposti trasferimenti anche temporanei di marescialli di E. I./M. M./A. 
M. da ricollocare prioritariamente in un "ruolo speciale ad esaurimento del personale delle 
F.P. ad ordinamento civile/militare". 


Art 3 AI fine di poter corrispondere i miglioramenti retributivi al personale delle 
co. 132- F.A./F.P. relativamente al biennio 2006/07, sono stanziati 181 €/2008 e 

135 80 € dal 2009. 

- A decorrere dai 2008, sono stanziati 200 € per le F.A./F.P., in aggiunta alte risorse 
contrattuali già previste, per valorizzarne la "specificità", da utilizzare anche per buoni pasto 
e adeguamento delle tariffe orarie dello straordinario. 

- Stanzia, per il 2008,10 € al fine di dare attuazione al patto per il soccorso pubblico stipulato 
tra Governo/O.S. dei Vig. del Fuoco. 


Art. 3 Per i rinnovi contrattuali 2008-2009 delle F.P. e F.A. sono previsti 78 €/2008 co. 145 e 116 € 
dal 2009 a titolo di Vacanza contrattuale. 


Art, 3 - Incrementa di 5 € il fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali del co. 147 - personale 

civile dell'Amministrazione dell'Interno. 

148 - Stanzia, a decorrere dal 2008, ulteriori 9 € per il contratto della carriera 
prefettizia, relativamente al biennio 2008/2009. 
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EVENTI SPORTIVI. Telethon 


In data 15 DICEMBRE 2007, in Firenze, si è 
concluso il 5° torneo di calcio a 5 della Regione 
Carabinieri Toscana organizzato dal Cobar 
Toscana. Durante la manifestazione sono stati 
raccolti 12.000,00 Euro donati per la ricerca 
attraverso "Telethon". Sui campetti di calcio di 
Coverciano al termine della finale, hanno 
partecipato alla cerimonia della premiazione 
della 1° classificata - la squadra del Comando 
Compagnia di Livorno - autorità civili e militari 
(tra gli altri, l'assessore allo sport del comune 
di Firenze e il Gen. Brig. Zottin). Nel 
pomeriggio presso la Banca Nazionale del 
Lavoro a piazza delle signorie si è svolto il 
concerto della Fanfara dei Carabinieri della 
scuola Marescialli e brigadieri di Firenze e 
successivamente si è conclusa la giornata presso la sala del 500 di Palazzo Pitti dove sono stati 
premiati tutti i partecipanti della manifestazione e del comune di Firenze (tra i quali, due 
Carabinieri, un poliziotto, attori, presentatori - Carlo Conti Vds Foto- e giornalisti). Il segretario 
del Cobar Sicilia Di Carlo, accolto con grande affettuosità dai delegati del Cobar Toscana, ha 
partecipato all'intera giornata per apprendere e conoscere le particolari modalità della 
manifestazione, affinché l'anno prossimo si possa organizzare in Sicilia tale nobile iniziativa e 
svolgere la finale con la vincitrice della Toscana e la Sicilia. Complimenti al Cobar Toscana che da 5 
anni porta avanti con successo e ampia partecipazione di tutti la raccolta dei fondi per la ricerca. 

Max 

FINE DI UN ESILIO durato 5 anni 

In data 22 dicembre 2002 la Stazione Carabinieri di Acquedolci (ME) veniva irragionevolmente 
ripiegata presso la Compagnia di S.Agata di Militello (ME), in data 22 dicembre 2007, finalmente i 
nostri colleghi sono rientrati a casa per la gioia di tutta la popolazione del piccolo comune nebroideo. 
L'amministrazione comunale di Acquedolci, su richiesta delle gerarchie e del Cobar Sicilia X 
Mandato, ha concesso provvisoriamente un dignitoso e centrale immobile adeguandolo per l'uso. Ha 
pure individuato l'area e attivato le procedure per la realizzazione della nuova Caserma. Anche 
questo risultato, voluto e sollecitato fortemente dalla R.M. in sinergia con le attuali gerarchie, è una 
dimostrazione di buona pratica ed efficienza in favore del personale. Ribodi ringrazia il Col. 
Stefanizzi, comandante Provinciale di Messina, che ha mantenuto l'impegno assunto con la R.M. 
affinché entro l'anno si riportassero i colleghi nella propria sede naturale. Al giovane comandante 
della stazione Mar. Capo Dott. Porracciolo Salvatore e a tutti i suoi collaboratori auguriamo buon 
lavoro e tanti auguri. Va infine, ringraziato, per il suo autorevole intervento, il Comandante della 
Regione signor Gen. di Div. Arturo Esposito che ha, su richiesta con atto deliberativo del Cobar, 
richiesto al Presidente della Regione il finanziamento (150 mila Euro) per la realizzazione dei lavori 
adeguamento dell'attuale immobile. Max - già c.te della stazione di Acquedolci (88/98) 



durante la premiazione a Palazzo Pitti 
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ULTIME NOTIZIE SUL WELFARE 


.il 21.12.2008 approvato in via definitiva il disegno di legge sul welfare,diventato legge delega, 

che prevede uno o più decreti legislativi da attuare entro 12 mesi. I decreti dovranno tenere 
presente le peculiarità e la specificità dei comparti difesa-sicurezza e non potranno essere varati 
se non saranno auditi le rappresentanze militari centrali e i sindacati di polizia. Abbiamo respinto, 
per ora, che venisse aumentato il limite di età, per vecchiaia, da un minimo di dodici mesi ad un 
massimo di 36 mesi; che venisse decurtato l'importo pensionistico dal 6 al 9 %; che non venisse 
riconosciuto il diritto di lavoratori usuranti. Se rimarremo uniti, vertici, rappresentanza militare e 
base siamo sicuri che non subiremo ulteriori danni. 


Ribodi 


Ri bo di 



augura a tutti i lettori un 2008 pieno di successi e di 

tanta serenità 



EFFETTOTRE 
Palermo 01/01/2008 

Numero - 4 

Ri. Bo .Di. 


15 






